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io reputa però né fptatìco, ne uno de'pifi effi¬
caci. Egli preferjfce la corteccia e le foglie al
legno. Quefta foftanza al prefente non è molto
ufata. Chi voleffe però fervirfene, Il potrebbe
darÌ3 alla dofe di uno fcropolo fino a due più
Volte fra fa giornata .

(71 ) II legno verzino, o di camptccìo ( li-
gnum Campechenfe OS. ) ci viene dall'America.
Qnefia foftanza lì trova nel commercio in pezzi
molto duri , compatti, e rodi , d'un fapcr do?»
cigno ed aflringente. Si è ufata con vantaggio
nei fiuffi di baffo ventre dipendenti da debekz»
za . Se ne pub dare I' estratto ottenuto con 1'
acqua alla dofe di uno fcropolo fino a trozza
dramma , fciolto in qualche veicolo due o tre
volte al giorno. Si può rziandio tifarne la de¬
cozione, che fi prepara facendo bollire mezza
oncia di quefto legno finamente polverizzato den¬
tro due libbre d'acqua fino alfa confumazione
della me»à, e poi filtrando il liquore. Qualche
volta da fitfatto rimedio vengono tinte di ro(Tò
le feci, e Turine; della qual cofa deve eiTsr
prevenuto l'ammalato, acciò nou fi fpaventi ,
credendo ciò provenire da fsngue evacuato.

( 72 ) Si chiama in Medicina balauflium o
cytinus il fiore di me/agrano . Qiteffo fiore è
aitringente, ma molto meno per altro della feor-
za di quel frutto , e perciò attualmente viene
crafeurato nella pratica della Medicina .

( 7j ) 11 Lythrum faticarla del Linneo , o
Pfeudo lyfimachium purpiireum alterniti di Dodo-
neo, o faticarla vulgaris purpurea del Za^ niche¬
li, o Salicana officinale , è una pianta Europea ,
che crefee nei luoghi umidi. Egli è molto tem¬
po che fi lodò quefta pianta contro la diarrea;
ma fu Haen quello, che la richiamò dalie te¬
nebre, in cui era caduta, coli'averne vantar* 1'
efficacia, e full» propria , e full'altmi e(perien-

z».
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za. Haen però dice, ch'egli trovò utiJa quefta
pianta nei cafi, nei quali la diarrea era prodot¬
ta, o mantenuta da una Iaffezza inteftinale. Egli
aiferifee di aver lanata dentro creo quattro gior¬
ni tal malattia, fé ella era recente, ed in un
tempo un po'più lungo, s'ella era inveterata.
Egli, dato prima un purgante, fomminiftrava
una dramma fino a quattro fcropoli di quefta
pianta in polvere mattina e fera. Egli dice d'
aver guadagnata Con quefto rimedio nello fpazio
di tre fettirnane una diarrea, che per un anno
zvea refiftito ad ogni altro ajuio. Molti elogi
parimente ne hanno fatti B'om , e Gardane nel¬
le diffenterie epidemiche di Svezia e di Lione.
Nondimeno non fi può credere , che quefto ri-
medio fia (imo realmente utile, fé non quando
la diffénteria era pslTata in diarrea, la quale
continuava a cauta delia debolezza inteftinale .
Storck ed Haft la encomiano parimente nella
diarrea oftinata. Anche Murray dice d'averne
oflervato i buoni «fletti in un cafo di Lienteria j
ma foggiunge di non eflervi fempre ugualmente
riufeiro: ecco ìe Aie parole : „ fimilem effecìus
„ ce/eritatem in lientetix enfu fìngulari abf-erva-
,, vi , etli inconftanriam dein dolcrem ,, . Di
quefta pianta per 1' ufo medico fi devono prefe-
rife le foglie ; quefte contengono una parte mu-
cillaggìoofa unita ad un principio leggermente
aftrir.gfntp, che rifìede nell'eftrattivo acqoofo.

( 74 ) Ndla tavola generale metta dall'Autore
in fine della fua inuoduz-one, e fecondo la qua¬
le eoli diftribuifee le dadi de'rimed), pone i
tonici Cubito dopo gli attingenti ; e fuppone ,
che tutte quefte due claffi, e ccì pure le altre
due, ammollienti,ecorrofivi, agifeano fui folido
fempljce , I tonici però considerati in quefto ca¬
pitolo fono quelle foltanze, che accrefeono il vi¬
gore del fifiems, agendo principalmente fui fo¬

li-
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Udo vivo; e perciò volendo mettere prima i ri¬
medi, che agifcono fu! folido femplice, e poi
quelli , che agifcono fui folido vivo , farebbe
convenuto) che sì fatra claflè di tonici fi (ode
porta dopo quella degli ammollenti, eccrroOivi.
Siccome pero gli atiringenti ancorché ;-«ifcano
principa/menre fui folido femphee , nr>nd:meno
fino ad un certo fegno contribuifeono ad aecre*
feere il tuono del IHlema , ed in confeguenzi pro¬
ducono nn effetto fienile a quello de' tonici; così
non a torto il Cullen pone i tonici fubito dopo
gli stringenti, confiderando piuttofto la forni*
gh'anza dell'effetto, che quella dell'operazione.

( 75 ) Ved. Tom. II. n. 5 , 0, 62.
( 76 ) I tonici fi ponno riferire a tre cla/Tì ,

le quali comprendono gli attingenti , gli {limo¬
lanti, ed Un altro genere di fcftanze, di cui I'
operazione principale non fembra dipendere , né
dall'uno rè dall'altro de'preJetti poteri. Gii
aftringenti, ficeome abbiamo offervato di fopra ,
( n. 4. ) corroborano il fiffema avvicinando nel
i'olido vivo le parti, chi lo compongono, per
modo che vengono accrefcitite le condizioni ,
che favorirono l'aumento del tuono. Gli limo¬
lanti accrescendo // moto de' Hnidi, determinano
un maggior affluffo di fangue alle fibre motrici ,
ed una maggior feparazione de'principi atti ad
accrefeere il poter inerente di dette fibre, ed il
vigore in tutto il fidema . ( Ved. lem. II. n.
62. ) La terza fpezie di tonici è appunto quel¬
la , che viene dall'Autore contemplata in quefto
Capitolo. EfTa fembra agire principalmente fili¬
la potenza nervofa ( Ved. Tom. II. n. 62 ) , e
per mezzo di una tal potenza aumentare il tuo¬
no de! fi (te mi .

( 77 ) Io non oferei aderire generalmente ,
che neiTìm olio effènziale fia dotato di amarez¬
za. Una ^ran parte di ol) tffenìiili fono ac* ,
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e brucianti, e non /a/ciano fentire alcun altro
fapore. Ve ne fono però alcuni, i quali efpri-
rnono un fapore decisamente amaro ; e tale è
appunto per efempio l'olio effenziale ottenuto
per mezzo della diftillazione dalle foglie di lau-
ro-Cera/ò. Egli è nondimeno veriflimo, che per
l' ordinario negli amari una tal qualità efitìe
principalmente nella parte fida dei medefimi.

( 78 ) Io accorderò, che il tuono delle fibre
mufau'sri dello Uomaco favorifca grandemente
l'appetito ; ma però io penfo , che a ciò con-
tribuifcano principalmente una conveniente qua¬
lità, ed un'opportuna condizione de'/òcchi ga-
iìrici .

C 79 ) Il (Cullen ne' fuoi Elementi di Medici¬
na Pratica considerando , che le caufe occasiona¬
li , le quali producono le febbri intermittenti ,
fono di natura fedativa, ovvero debilitante; e
confederando eziandio, che per l'ordinario i pa-
roffifrjr» di tali febbri fono comporti di tre diffe¬
renti Itadj, nel primo de'quali v'ha freddo, nel
fecondo caldo, e nel terzo fudore, dopo di che
fuccede la calma , la quale dura per uno fpazio
or più or meno lungo; e considerando tutti i
fenomeni, che accompagnano quelli varj perio¬
di ; dà di tali febbri la feguente fpiegszione .
Egli penfa che le accennare caufe occaiìonali
agendo full' eftremità fenfibili , vi producano tal
mutazione , per cui s'abbia un indebolimento
risii' energia del cervello ( Ved. Tom. II. n.6z. )
Per tal modo tendendo quelle caufe a distrugge¬
re il principio delia vita , la natura accorre in
fua difefa, ed «tal uopo determina uno fpafmo
nel/'eftremità arteriofe , fpecialmente in quelle
poffs alla furierncie del corpo, ed uno Stimolo
a! cuore . Quinài proviene il freddo nel princi¬
pio ài tali febbri , e gli altri fìntomi, che ac-
compagp.tno un tal periodo . Intènte quello au¬

ra in-
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meato di /limolo nel cuore effetto già della de¬
bolezza generale del filicina , eccita quefo vifce-
re a più frequenti , e di mano in mano più
forci contrazioni, onde il fangue iteffo ritornan¬
do in maggior copia ai minimi vali fpeciaimen-
te del cervello » va rifveg/jaocfo la già abbattuta
energia , e quindi nuove forze al cuore deriva¬
no, onde con maggior vigore tendendo fempre
a fpingere il fangue nelle ultime parti de! fifte-
ma arterioso , va a poco a poco vincendo l'in¬
dicato fpafmo. Quando già l' azione del cuore
fia di mollo accresciuta, ia forza del fangue in¬
tenta a vincere lo fpafmo predetto produrrà il
calore, ed i varj fìntomi che l'accompagnano.
Vinto finalmente lo fpafmo , rilaiciate le e/lre-
mità arteriofe, il moto del fangue fi va calman¬
do , e forte più o meno copiofamente il fudore .
Allora fi ha il periodo di apireffìa , il quale è
più o meno grande fecondo la natura della feb¬
bre, e le circollanze che l'accompagnano. Ve
neli' economia animale una fpezie di rivoluzio¬
ne, per cui alcune funzioni fi efeguifeono a
certi collanti, o quali collanti periodi. L'abito
fìefTo può determinare alcuni cafi di tuie rivolu¬
zione ( Ved. Torti. IL n. 88 ) : e quella rivo¬
luzione è la caufa di un ritorno d' atonia in ca¬
po ad un certo tempo -, e quindi forge un nuo¬
vo patoffifmo, qualora nel paroffifmo preceden¬
te non s'abbia totalmente vinta la difpofizione
ad una tal ricorrenza. Io penfo, che quella teo¬
ria fi potrebbe rendere ancora più atta a fpiega-
re i fenomeni , modificandola nella feguente ma¬
niera. Alcune caufe fedative di una natura par¬
ticolare agendo full'eflremita nervofe degli efter-
ni feofi , ma più fpeffo fu quelle dello ftomaco
( Ved. n. j. ) vi producono tal mutazione, che
propagandoli fino al fenforio tende a diminuire ,
e diftruggere l'energia del cervello. Quindi av-

ver-
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verrà uno {concerto o diremo i-juiìibu'o netf
azione di queft' energia fulle varie parti del (ì~
ite ma , e perciò in alcune patti tifa farà debole
e languida, ed in altre più fotte di prsma. Ne
fegmrà pertanto, che lo (limolo immediato , da
cui la fiora mufcolare è eccitata alla contrazio¬
ne , eflèndo fempre la potenza nervofa per ciò ,
che abbiamo detto nella not. 62. Tom. II, dove
queda potenza farà minorata, le contrazioni fa¬
ranno più deboli, e qucfle faranno più forti ,
dove quella potenza farà accrefeiuta . Nel noftro
cafo fra le azioni del fiftema indebolite, farà
quella del cuore, e dei vali maggiori, ed all'
incontro ZI produrrà ordinar/amente uno fpafrrso
ai min/mi va/ì elidenti alla fuperfìcie del cor¬
po. Avverrà quindi, che a quella fuperfìcie fa¬
rà meno concorio di fangue per due motivi , i'
«no perchè è minorata l'azione de ! cujre , e dei
vali maggiori, azione che determina a quelle
parti il fangue : e l' altro perchè per un tale
fpafmo fi accrefee la refiftenza , che viene oppo-
fla al libero corfo del fangue per quelle parti .
Il fangue pertanto concorrerà più abbondante¬
mente ne'va fi maggiori e nel cuore, e quindi s'
avranno due divertì effetti, J'nno u.T3 maggior
diftenfione di quelli vali , e quindi una preflìone
alle parti vicine, onde una nuova nufa di fqui-
librio e di debolezza : 1' altro uno (limolo mag¬
giore fuìì'eftremità nervofe intralciate alle fibre
mufcolari del cuore e dell' maggiori arterie. Da
quello aumento di (limolo s'anderà rifvegliando
l'energia del cervello, ed oltre a ciò la fibra
mufcolare del- cuore, e delle arterie maggiori
iarà contemporaneamente eccitata a più frequen¬
ti, e più forti contrazioni , onde determinerà
eoa maggior forza di mano in mano il fangue
al/e varie pani del fiftema , e fpccialmsnte al
cervello , ai polmoni, alla fuperfìcie del cor-

Tomo IV. Y pò.
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pò . S avrà quindi una nuova cauia d'eccita¬
mento nell'energia del cervello, ia qua\ reagen¬
do Fulle varie parti del lìfteroa accrefcrrà \e cau¬
le d'un maggior Aio eccitamento . Ciò, chs s'è
detto riguardo ai ra/ì minimi artenofi podi alia
iuperfìcie del corpo , intender fi deve anche di
quelli e fidenti ne' polmoni , e che fono efpofti
al contatto dell'aria , che ira quei vi/ceri s'in¬
troduce nel tempo dell'infp'ira^.ione . Quelli or¬
nimi vati arienofi fono e (Ti pure in uno fiato di
fpafmo-, e perciò il circolo del fangue per quel¬
la parte e meno fpedito, e quindi difficile è la
refpir^zione. Frattanto il fangue tende ad una
fpecie di fcompofiziorse, onde l'azoto, ed il car¬
bonio fono difpofti a fepararlì dagli altri princi¬
pi di quel liquore in maggior proporzione , che
nello (lato di fanità . Lo (iato però di fpafmo
ai minimi vafi arteriofi del polmone e della pel¬
le impediscono , che di quello carbonio fi fepari
una confiderabi'e quantità, che combinandofi col
gas ofligenio, che tocca quelle parti, reftringa
Ja Aia capacità per modo che quello venga a
precipitare fui fangue quella copia di calorico,
che è Colica nell'ordinario dato di fallire. ( Ved.
Tom. II. n. 5ó. ) NaCcerk quindi mra~ Tentazio¬
ne di freddo . Ma di mano in mano che Xan-
detà vincendo lo fpafmo predetto , reftando ef-
pofta all' azione del gas ofligenio ambiente fi
fvolgerà dal fangu; [uccelli va mente una fempre
maggior proporzione di Carbonio, che e.'mbinan-
dofi co'l'offigenio, il fangue ne riceverà io c,«m-
bio una maggior proporzione di calorica per il
proesffo accennato ne' l' indicata nota ^6. Tom.
II. Succederà per tal modo il calore ne'io fleffo
tempo, che s'anderà vincendo il predetto fpaf¬
mo, e quello (tffo calore fei vi£àr> 31 maggiore
eccitamento af azione del cuore, ed all'energia
del cervello. Per la qual cofa quanto pù forte

fa-
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ìarà flato lo fpafmo indotto , tanto maggiore"
farà il contrarto, ed il rifoltante calore; quan¬
do questo f^mlifano non fia co ì grande , ptr
cui 1' energia dei cervello redi fommamente in¬
debolita, ed il fifìema delie fibre motrici venga
Gravemente a!.erato o da foverchia contrazione,
od in altro modo. Fjnaimeote vinto in parte lo
fpafrflo, onde con {ufficiente libertà porta per
que 1 minimi vali (correre ii Parìglie , »' soderanno
rslartando i pori laterali de'veli, e fortirà quin-
di un copioìb fudore, e fors'anche lina gran
ccr>ia d'idfo<*enio, che comb nata co^ ollìgenio ,
the incontra, li converte in una ipecie di vapo¬
re, per cui una gran porzione di calorico viene
tolti a/ fangue ; e nel fangue rte/Tb col/a mode¬
razione del fuo calore minorandoli la fua ten¬
denza alia frompolizione , e divenendo altresì
meno veloce iì Tuo moto, s'avrà una minor fe-
parazione di C3rbo.nio, e quindi un'altra cacifa
ri'una minor accumulazione di calorico . Io ho
Fatto il feguente efpenmento . Ad un terzanario
diedi da reipirare l'aria atmosferica contenuta
d ntro d'ima VeCcica riempita tino al/a metà d*
acqua comune; e ciò per io fpazio d'un minu¬
to. Feci ch'egli eleguiiT- quella prova quattro
volte, una nel t*mpo dell'accerto freddo, una
nel tempo del caldo, una nel tempo del fudore,
e finalmente una nel tempo dell'apireffia , cam¬
biando ogni volta l'acqua e l'aria della vefei-
ra . Ogni volta che io ho levato quell'acqua
d.dla vefeica , io vi ho aggiunto una mifura di
L alce viva , e ficcome una porzione di quella
calce fi precipitava, ed un'altra porzione pure
galleggiava a!l3 fuperfieie, prnducendo una così
detta cremi di calce ; così io di volta io voita
racco!/] quella crema e quello precipitato. Que¬
lle quattro porzioni di calce così raccolte furono
da me fep a rat arrostite iifeccate , e poi pelate , e

V t tro-
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trovai, che l'acqua adoperata nel tttr.p^ cìsT
caldo fommimitrò una maggior porzione di una
tal calce ; una minore ne fomminiftiò quella
adoperata nel tempo della dee,inazione ; un-i an¬
cor minore quella adoperata nel tempo dell'api-
reffiaj e che /a porzione di csìce ottenuta dall'
acgua adoperata oell'accetTo freddo, fu la mino¬
re di tutte. Quindi argomentai, che n^U'accef-
fo caldo dell'nuctmitx.c'-vti fi lvolga dal fangue
una rriaooior copia di carbonio ; che una minora
fé ne fvolga in tempo della decimazione ; che
una minore ancora nel tempo dell'apireflìa ; e
che la minore di tutte fu quella, che (I (Volge
nel trmpo del freddo . Io già non pretendo che
una fola efperienza fia atta a ilabi.'ire una re¬
dola generale; ma elfa potrà fervire di eccita¬
mento ad ulteriori invertigszioni . Dopo che lo
f palmo delle predette azioni viene ad edere to¬
talmente vinto, ritorna la calma a! fifiema , ma
relìi però per la fofferta lotta un certo grado d*
indebolimento . Si deve oltre a ciò riflettere »
che nella macchina animale, ed in particolare:
negl'uomo, fi olferva un certo periodo parte na¬
turale, parte indotto dall'abito io certe fun¬
zioni . Quindi ad una ceri'ora. ricorre il fon-
no, ad un'altra lo rifvegfiamento, ad un'al¬
tra l'appetito, ad un'altra il bi fogno dt al¬
cune efcreztoni , e lo fteffo parimente fucce-
de di varie altre funzioni dell' animale eco¬
nomia . S' aggiunga eziandio 1' influenza del¬
le meteore e dell' ideila rivoluzione diurna ,
della luce , e delle tenebre full'umano individuo .
Si comprenderà quindi, che a certi tempi faran¬
no più facili certi cangiamenti nel corpo, e che
fé in un parefìifmo non venga totalmente vinta
la difo-ifizione morbofa nel fi ite ma nervofo, que-
fta fjrà atta, dirò così, a fermentare dentro un
certo periodo di tempo, ed a riprodurre nuova-

nicn-
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mente la febbre. Lo Mio lì dica, fé ne! tempo
del paronimo fi» tal'alterazione indotta nei no-
fìri umori, che ferva quali di fermento atto ad
eccitare dono un certo periodo un parofFiimo no¬
vello . Per la oxu-A cola quando lì prendano de'
rimedj, i quali od arredino, o rallentino Pan-
datura di quella nervofa difpcfizioiie , fi arriverà
a prevenire il profilino futuro paroiliimo ; ma
queito ritornerà dopo il fileuzio di alcuni perio¬
di, quando o le varie ri noi fé della natura e dell'
ufo delle fé i co fé aon-naturaU, o la reiterata ap-
pi;caz!one di quei ed altri rimedj non vinca to¬
talmente, e diilru^ga le predetta difpoiìzione .
Qutit'è l'andatura ordinaria delle febbri interrr.it-
lenti'.j ma quell'andatura ncn e perpetua- e fuc<-
cede alle vclte, che s' abbia caldo fenza freddo,
o freddo dopo il caldo ec. Sebbene anche in que¬
lli cali fi fupponga , che agiicano le ItelH: caufe
occaiìonali , nondimeno , fecondo la diverfa di-
ipoiìzione dell' individuo, lo fquilibrio della po¬
tenza nervofa del'e varie parti del lifteraa lì po¬
trà fare in diverlo modo, onde fai anno diverfe
dalle già accennate le parti, che riceveranno pri¬
ma un'aumentabile d'eccitamento, e quelle, in
cui s'avrà da principio l'atonia} e con qtuìfo
modo io credo, che fi polTa render ragione di
tutti i fenomeni, Mie nellt; febbri occorrono.

Non lì deve pertanto confondere la debolezza
febbrile con quella general debolezza de'convale-
icenti , de'/oggetti chiamati comunemente debo¬
li, di quelli , che hanno fofferte copiofe evacua¬
zioni, ec. , e che è congiunta ora con un tor¬
pore, ora con una foverchia mobilità , fecondo
la varietà delle altre coi,dizioni del {Ulema, dal¬
le quali è accompagnata . La prima delle predet¬
te debolezze è piattello uno fquilibrio della po¬
tenza nervofa, per 1! quale in una parte appari¬
la un aumento di buffone» e d'energia, meivre

V i in
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in un' a!tr3 parte lì oftsrva tino ilato di atonia
or più or meno conliderabile . Io quefta fpecie
di debolezza G hanno fpe(fe volte le condizioni ,
che favonfcono un aumento di vigore: cioè fan-
gue abbondante di craffornento , confiderabile ca¬
pacità e pienezza di fluido nervo/o nel foliào
vivo (v.r.ll. n, 62). La foia equabile diilribuzio-
ne della potenza nervofa fembra interrotta , o d>-
(ìurbata dall' aziona del tniafma fedativo . Neìi*
altra fpecie di debolezza all' incontro fi ha uno
ftato di languore generale in tutte le funzioni ;
i\ Fargue fcarfeggia di parte fibrofa , ovvero la
proporzione di quella riguardo a tutto J'indivi¬
duo è minore di quello è proprio ad uno (lato
med'o-tra !a maffìma > e la minima propria a
quel li'.tema nello (lato di perfetta fa'ute , e del
maggior vigore; la proporzione del fluido ner-
vofo , riguardo alla capacità del folido vivo in
contenerlo, è minore; anche la predetta capacità
è in alcune circostanze diminuita; alle quali co-
fe s'aggiungono una maggior proporzione ora di
fluido acquofo, ora di parte albuminofa più o
meno fl.iida, e denfa , ora di parte terrofa . Si
comprende però, che V una di <^nc/ì- debolezze
può di leggieri {Infunar l'altra . Infatti in un
(Ulema languido farà più ùc'.e lo /"juiiiòrio d-1-
la potenzi nervofa : ed uno fqmlibrio di quefta
potenza col dar occafione ad ellraordinariè eva¬
cuazioni , e go\Y aftaticar oltremodo le diverfe
parti del (ìftema, pub produrre un languore più
o meno grande, od una debolezza della feconda
fpecie . Noi ritorneremo fu quefto argomento
nelle "ore al capitolo de' {edativi.

(80) Gli amari fi-feno riputati (limolanti, an-
tifettici, rifcaldanti , antacidi , tonici , ce. Io
penfo però che qoefVafTerzione generale foffra
delle grandi eccezioni. Né l'oppio per efempio,
né l'olio di lauro cerafo fono tonici, eppure fo¬

no



TRADUTTORE,
no amari confider.bi/i. Così vi fono degl

3 r *
'ama¬

ri, che hanno la facoltà di purgate; e degli a/-
tri all'incontro, i quali arredano una tal'eva¬
cuazione. Finalmente var] amari fono dotati di
qualità molto differenti, ed anche oppofte. Si di¬
rà per avventura che in quegli amari, ne' quali
li trovano proprietà differenti da quelle alcritte
generalmente a sì fatte foftanze, col principio
amaro lìano combinati altri princip;, dai quali
provenga una tal differenza. Intanto non fi ca-
nofee punto in qual patte rifìeda il principio
amaro, e perciò non fi potrà mai diflinguere
quefto principio dagli altri, che vi ponno efTefe
combinati. Che fé lì opponeffe , eh; lì avranno
in tali cncoffanze qualità fenfìb-iii di odore e fa-
pore differenti, io rifponderei i°. che tali diffe¬
renze non fono fempre molto confiderabili ; z°.
che minori varietà (ì offervano per tal conto in
tutti gii amari, onde l'uno non fi trovi perfet
tamente uguale all'altro -, e s?, che alcuni di
quelli, nei quali quefte differenze fembrano cflev
grandi, hanno virtù medicinali non tanto diver-
ie, quanto ne hanno a'euni altri, ne'quali la
diveltila Ai sì fatte qualità è meno o{f:rvabile.
Io accorderò nondimeno che Ja maggior parte
degli amuri poffedano altri più , altri meno le
virtù di fopra enunciate; ma folamente intendo
di avvertire che queffa regola non fi deve am¬
mettere generalmente, e che in tutti i cali il fa-
pore amaro deve dirigere le noftre ofTervazioni
per la determinazione delle virtù mediche di ud
dato foggetto, e che fenza quefta offervazione"
quello fapore non è baftante per iftabilire il no-
iìro giudizio fui propofito . Pertanto s'avrà del
riguardo nell'adoperare gli amari nelle febbri in-
flamiriatorie, o nelle difpofizioni a tali febbri,
mentre tali foffanze effendo per l'ordinario fti-
molaiìti e toniche, accrescono la difpofizione ad
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. Anche nelle febbri gaftriche molti
di' quelli am ari fi fono trovati piuttolìo nocivi
che utili . Del rcflo neiTuna cofa fi può lUbilire
generalnien te fu quello propofito , e la conofcen-
za particolare de) rimedio da praticarli farà quel¬
la, che determinare dovrà nelle diverfe circo-
ìtanze il fuo ufo, e la più opportuna manieri
di applicarlo . Qualora però lì rifletta, che un'
ottima nutrizione favorifee il vigor del fiftema ;
che una tal nutrizione molto dipende da una
buona condizione de'fughi galtrici, e della bi¬
le; che quelli liquori fono dotati d'un fapor
amaro , fpeciaimente l'ultimo; che alcune foftsn-
ze amare furono in varj cali utilmente impiega¬
te per fupplire in parte al diferro della bile ;
che la maggior parte degli amari favorifeono In
digeftione; che molti amari fono evidentemente
utili nelle febbri periodiche ; lì potrà conclude¬
re, che generalmente nella parte amara di tali
foftanze li trovino unite due facoltà . L'una di
quefre agendo fullc eftremità fenfibili in una par-
ticolar maniera va a diltruggere, od a minorare
l'impresone fopra di effe fatta da' aiiaimi feda-
tivi producenti la febbre periodica, e reihruifco-
no quindi il già alterato equilibrio della poten¬
za nervola , Quello effetto farà prodotto con una
ora maggior ora minor efficacia fecondo l'iaten-
fuà del principio fedativo, che indulTe la ma¬
lattia , fecondo le altre attuali particolari condi¬
zioni del lilìema attaccato •, fecondo le azioni di¬
verfe degli altri principi, che fono congiunti al
principio amaro nell'tifata foflanza ; e fecondo
forfè un vario grado d'intenfità di quefla me-
defima facolià nello ItelTo principio amaro indi¬
pendentemente d-i altre azioni . Quindi è che un
amaro ri«fce meglio d'un altro a fanare le feb¬
bri intermittenti , e che qtiefta facoltà viene
fpeffe volte favorita dall' ailocciazions ora di
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boa materia aftringente, ora d'una {limolante >
ora d' un' evacuante, ed ora eziandio di una fé*
dativa. L'altra facoltà del principio amaro è
quella di farorir !e digeftioni. Io non faprei de¬
terminare, fé ciò venga operato dal principio
amaro o coli'insinuarli fra le parti dell'alimen¬
to, e fvolgerne le più atte all'affimilazione , o
col renderle tali affocciandofi colle più opportu¬
ne a tal effetto, o coli'indurre ne'fughi gastrici
una condizione più piopria combinandosi con ef-
il , o coli'eccitare la potenza nervofa delio flo-
maco a concorrere con maggior ffficacia a cosi
importante funzione. In ogni modo jI principio
amaro favorirtelo la digefiione , e quindi la nu¬
trizione , far» atto ad occorrere a poco a poco
a quella general debolezza di fiftema dipendente
dalla fcarfezza del fluido nervofo . Quello effet¬
to però non farà prodotto allo iteffo modo i\è
da tutti gli amari, ne dallo Itelfo amaro fom-
miniftrato a foggeiti diverfi, ed al medefimo
{oggetto in divetli tempi . S' avranno per quello
conto conliderabili varietà, le quali dipenderan¬
no e dall'attuai condizione del lìltema , e dalle
a/tre facoltà delle follarne adoperate , ed anche
forfè da una diverfa j'nten/ìtà di -quella facoltà
nel principio amaro . Perciò a tal effetto un
amaro riefee meglio d'un altro, ed alcune volte
1' azione di tali fcflanze viene ajutata ora da un
evacuante, ora da un astringente , ora da uno
(limolante. Dalle cofs fin qui efpofte facilmente
fi può inferire, che la lunga continuazione dell'
ufo degli amari può alterare la condizione de'
fughi gaftrici, e che eziandio colia loro conti¬
nuata azione fulle ellremità nervofe eflì, poifono
lentamente od indebolire la potenza nervofa, od
indurvi un particolare fquiiibrio , per cui in fe-
guito liana diminuite le forze digerenti , Scema¬
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to il vigor generale del filtema , e prodotti varj
/concerti nell'animale economia.

( 81 ) Se alcuni amari ciefcono alle volte
utili nelle coliche fpafmodiche > e n.a!!e diflente-
rie j ciò dipenderà non tanto dalle faoohà pro¬
prie dei principio amaro, ma di altre virtù ,
eh; vi lì trovano affacciate , e che forfè appar¬
tengono all'altre parti, che entrano nella com¬
petizione di lali foftatize . V. n. So.

( 82 ) Sotto il nome dì antelmintici fi ponno
confederare due generi di rimedj, cioè quelli, che
s'oppongono alla generazione de' vermi nel ca¬
nal interinale, e quei elle liberano quello cana¬
le da tali animali , allorché elfi vi elìdono . Sic¬
come una delie principali circoilanze, che favo¬
risce la generazione degli animili accennati è In
debolezza nel (ìfrema gaftrico, così fra il primo
genere di antelmintici avranno luogo 1 tonici ,
come appunto farebbero i marziali, la China-
china, molti amari ec. Riguardo al fecondo ge-
nere d'anteimintici , la loro operazione pub ef-
fere di quattro differenti fpecie, 1.0 feiogliendo
la materia glutinofa, per mezzo di cui i vermi
il {appongono dar attaccati alle pareti deg!'in¬
terini ; z." acorefeendo il tuono de'medefìmi in-
teltini, onde fiano atti a disbirazzard , ed anche
uccidere quelli ofpitt nocivi; 3.» [limolando il
canale inteftinale ad un più. veloce moto peri-
ftaltico, ficcome appunto far fogliono i purgan¬
ti, per il qua! moto accrefeiuto la materia glu¬
tinofa predetta venga (taccata, o fciolta , ed i
vermi od uccifì, od in qualunque maniera ob¬
bligati a fortire dal corpo; 4. 0 con una partico¬
lare, e fpecifica facoltà, per cui detti rimedi
arrivati agi' interini riefeano venefìci agli ivi

-efiftenti vermi : e quefti ultimi rimedj fooo
quelli, a cui è particolarmente dovuto il titolo
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